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 1° Predica





 ESORDIO.








 Il titolo di Maria SS. della Provvidenza è assai caro al popolo  perchè tutti intendono per Provvidenza i mezzi di sostentamento e li sperano da Maria SS. E' ben giusta questa speranza, ma trattandosi di beni temporali non bisogna eccedere. Noi dobbiamo sperare da Dio il pane quotidiano, ma non in modo tale che una tale speranza ci preoccupi più dei beni eterni.


Rettifichiamo dunque la devozione a Maria SS. della Provvidenza.


Provvidenza vuol dire non solo i beni terreni ma pure gli eterni: e fra gli uni e gli altri scelta sapiente.





 Punto 1°





Veri beni sono gli eterni. Ho amato la sapienza ......... I beni temporali non hanno nessun valore, poichè:   


1° durano poco. Sono un sogno. Un tale ecc. ecc. Un re moribondo, il Testamento dei ricchi.


2° non vanno esenti da ingratitudini. Sono fondi? cattivi annate, sono care? sono denari impiegati?


3° non appagano il cuore Vanitas vanitatum.


Ma con tuttocciò si cercano avidamente. Filii hominum.


Tutti li cercano anche voi. Che significa quel pianto? quel dispiacere? quel trascurare feste, precetto? quel lotto? quell' avarizia?


S. Paolo: Se volete essere ricchi amate le vere ricchezze.


No vogliate tesorizzare.





 Punto 2°





Beni eterni.


1° Sono eterni


2° Producono la vera pace ( La Grazia, il merito, le sante virtù)


3° Appagano il cuore.




















 Punto 3°





Chi fu Colei la quale fu ricchissima dei veri beni? Fu Maria SS.


Grazia, merito, virtù. Spregio ai beni terreni. S. Gaetano.


S. Francesco Arricchisce di virtù i suoi devoti. Preghiamola.











 2° Predica





 ESORDIO.








 Aristippo. Facciamo acquisto di quei beni che non si perdono col naufragio cioè con la morte. Per questo dobbiamo pregare Maria SS. della Provvidenza. Ma non dobbiamo pure chiedere a Maria SS. e sperare le cose necessarie alla vita? Si.





Vi dirò come. Dimostreremo che i mezzi temporali:


1° Vengono pure da Dio.


2° Dobbiamo proporli ai beni eterni, prenderli come mezzi e non fini ecc.


3° Aspettarli fiduciosamente da Dio, mettendo onestamente le nostre cooperazioni.





Iddio è il gran Padre amoroso che pasce milioni e milioni. Comando alla Terra ......... fidiamo in lui.


Egli non manca mai a ciò che è necessario. Manna, Samuele, Elia, Daniele, S. Paolo I° eremita.


Jacta in dominum curam tuam et ipse enutriet te. Cooperazione, senza solecitudine, onestamente senza scambiare i mezzi col fine. Bisogna preferire i beni eterni, e crica i terreni fidare in Dio.





 Quaerit primum R. Dio








 3° Predica





 ESORDIO.    





 Avete inteso, cari amici, quant' è grande la Divina Provvidenza Riassunto. Obbiezione: Ma perchè tanta penuria? ....... Si è vero.


Fonte di miseria, il peccato.


Fonte di abbondanza, l' elemosina.





 Predica.





Peccatum facit miseros populos. Adamo peccò, la terra fu maledetta.


" Maledicta terra spinas et tribulos germinabat. Ego dedi frumentum et vinum quae dederunt Baol: ideirco sumam vinum et frumentum meum"  S. Agostino. Cor famen poteris, aur inopiam sentio? quia crescit et culpa.


"Ragioni". Il peccato ci rendi Dio nemico.


Ah noi vogliamo che Dio ci provveda. Ma di grazia qual' uso?


vivere per offenderlo?


Honora Dominum de tua substantia et implebuntor horrea tua.





" Elemosina " 1° Obbligo: Ricchi e poveri. I ricchi sono depositarii


 2° Fare agli altri quello che .........................


 3° Quid superest.


Utile, Tobia, Date et debitur vobis, Unum datis.


Elia. Nabuccodonosor.


"Vero piacere".


"Bisogna considerar le miserie". Descrizione.








